
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 ottobre 2004, n. 2543.

Ulteriori atti di recepimento dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 di
data 20 marzo 2003 in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale
e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica: approvazione del Primo Programma regio-
nale delle verifiche sismiche, dell’elenco degli edifici e delle opere strategiche e rilevanti di interesse
regionale da sottoporre a verifica sismica e della scheda per le verifiche di livello zero.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge 2 febbraio 1974, n. 64, «Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per
le zone sismiche»;

VISTA la legge 10 dicembre 1981, n. 741, concernente la vigilanza sulle costruzioni per la prevenzione
del rischio sismico;

VISTA la legge regionale 9 maggio 1988, n. 27, «Norme sull’osservanza delle disposizioni sismiche ed
attuazione dell’articolo 20 della legge 10 dicembre 1981, n. 741»;

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle Regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59»;

VISTA l’O.P.C.M. n. 3274 di data 20 marzo 2003, recante «Primi elementi in materia di criteri generali
per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismi-
ca»;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2325 di data 1 agosto 2003, con la quale, fra l’altro:

– si prendeva atto di quanto stabilito dall’O.P.C.M. n. 2374 di data 20 marzo 2003, del suo contenuto e delle
connesse norme tecniche:

– si precisava che nelle zone sismiche delimitate con D.M. 11 gennaio 1982 non è prescritta l’esecuzione di
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una nuova verifica sismica di adeguatezza alla norma per le opere progettate secondo le norme vigenti
successivamente alla data del medesimo decreto;

– si incaricava la Direzione regionale dell’edilizia e dei lavori pubblici di elaborare, d’intesa con la Direzio-
ne regionale della protezione civile e sulla base delle risorse finanziarie disponibili, il Programma tempo-
rale delle verifiche di cui all’articolo 2, comma 3, dell’ordinanza, e di fornire ai soggetti competenti le ne-
cessarie indicazioni per le relative verifiche tecniche, allo scopo di stabilire il livello di adeguatezza di
edifici ed opere rispetto a quanto previsto dalle norme;

VISTA l’O.P.C.M. n. 3316 di data 2 ottobre 2003, recante «Modifiche e integrazioni all’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003»;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3685 di data 21 ottobre 2003, il quale defini-
sce, per quanto di competenza statale, le tipologie degli edifici e delle opere infrastrutturali di interesse strate-
gico e rilevante, nonché fornisce le indicazioni per le verifiche tecniche da realizzarsi sugli edifici e le opere
rientranti nelle predette tipologie;

RILEVATO che, così come riportato nella citata O.P.C.M. n. 3274 di data 20 marzo 2003, la quale preve-
de di avviare un’azione significativa di riduzione del rischio sismico mediante la verifica degli edifici strategi-
ci e rilevanti alle conseguenze del collasso, i proprietari di tali edifici dovranno effettuare le verifiche antisi-
smiche entro 5 anni dall’entrata in vigore dell’ordinanza (articolo 2, comma 3), e per le verifiche stesse po-
tranno essere resi disponibili dallo Stato specifici stanziamenti (articolo 3, commi 2 e 3);

CONSIDERATA condivisibile la finalità generale dell’ordinanza di aumentare la sicurezza sul territorio
nazionale in ordine agli eventi sismici e di garantire la massima sicurezza possibile sia per gli edifici strategici
e le opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale ai fini del-
la protezione civile, sia per gli edifici e le opere infrastrutturali che possano assumere rilevanza in relazione
alle conseguenze di un eventuale collasso;

VISTO l’articolo 2, comma 4, dell’ordinanza citata, con il quale è disposto, tra l’altro, che entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore dell’ordinanza stessa le Regioni definiscano, per quanto di loro competenza e
sulla base delle risorse finanziarie disponibili, il Programma temporale delle verifiche e provvedano ad indivi-
duare le tipologie degli edifici e delle opere di cui sopra;

RITENUTO, pertanto, necessario:

– articolare il Primo Programma delle verifiche in un’analisi di vulnerabilità preliminare (livello 0) e nella
individuazione delle priorità in base alle quali verranno effettuate le verifiche tecniche;

– dotarsi di una scheda delle verifiche di livello «0», la quale consenta l’acquisizione di dati sommari sulle
opere da sottoporre a verifica e sia applicabile in modo sistematico a tutte le tipologie individuate;

– sviluppare, secondo l’ articolo 2, comma 3, della citata Ordinanza, il Programma temporale delle verifiche
di livello 0, prioritariamente per le zone 1 e 2 ed, in seguito, per la zona 3;

– individuare gli edifici e le opere strategiche e rilevanti di interesse regionale da sottoporre a verifica sismi-
ca, che presentano le caratteristiche di cui all’articolo 2, comma 3, dell’Ordinanza;

ATTESO che il Programma regionale delle verifiche sismiche potrà essere aggiornato ogni qualvolta si
renderà necessario in funzione delle disponibilità finanziarie, delle eventuali variazioni della classificazione
sismica e delle eventuali nuove disposizioni in materia;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 357 di data 18 febbraio 2000 con la quale è stata autoriz-
zata l’adesione al progetto per l’attivazione dell’anagrafe nazionale dell’edilizia scolastica di cui all’articolo 7
della legge 23/1996, le cui rilevazioni potranno costituire una base conoscitiva per il programma temporale
delle verifiche sismiche degli edifici scolastici;

VISTA l’O.P.C.M. n. 3333 di data 23 gennaio 2004, concernente «Provvedimenti urgenti di protezione ci-
vile» con la quale all’articolo 6, comma 7 è stato stabilito che «le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 2o,
terzo capoverso dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 di data 20 marzo 2003 si ap-
plicano anche agli edifici ed alle opere di cui al comma 3 del medesimo articolo 2»;

RICORDATO che il comma 3 dell’articolo 2 dell’O.P.C.M. n. 3274 di data 20 marzo 2003 cita: «È fatto
obbligo di procedere a verifica, da effettuarsi a cura dei rispettivi proprietari, ai sensi delle norme di cui ai
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suddetti allegati, sia degli edifici di interesse strategico e delle opere infrastrutturali la cui funzionalità durante
gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, sia degli edifici e delle opere
infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso. Le ve-
rifiche di cui al presente comma dovranno essere effettuate entro cinque anni dalla data della presente ordi-
nanza e riguardare in via prioritaria edifici ed opere ubicate nelle zone sismiche 1 e 2, secondo quanto definito
nell’allegato 1.»;

RICORDATO, inoltre, che l’articolo 2, comma 2o, terzo capoverso dell’O.P.C.M. n. 3274 di data 20 mar-
zo 2003 recita: «In tutti i restanti casi, fatti salvi gli edifici e le opere di cui al comma 3, la progettazione do-
vrà essere conforme a quanto prescritto dalla nuova classificazione sismica di cui al comma 1, con la possibi-
lità, per non oltre 18 mesi, di continuare ad applicare le norme tecniche vigenti»;

CONSIDERATO che l’articolo 6 della deliberazione della Giunta regionale n. 2325 di data 1 agosto 2003
recita: «di stabilire che per gli edifici di interesse strategico e per le opere infrastrutturali la cui funzionalità
durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, nonché per gli edifi-
ci e per le opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale
collasso, la progettazione dovrà in ogni caso essere conforme, con effetto dalla data di pubblicazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia del presente atto di recepimento dell’Ordinanza, a quanto
prescritto dalla nuova classificazione sismica e dalle norme tecniche approvate con l’Ordinanza stessa»;

RITENUTO di dover prendere atto di quanto stabilito con l’O.P.C.M. n. 3333 di data 23 gennaio 2004 e
pertanto di integrare quanto disposto con la precedente deliberazione della Giunta regionale n. 2325 di data 1
agosto 2003;

VISTA la legge regionale 24 maggio 2004, n. 15, che all’articolo 4, comma 2, stabilisce che: «Per le opere
pubbliche i cui progetti preliminari siano stati approvati antecedentemente all’emanazione dell’Ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri 23 gennaio 2004, n. 3333 (Disposizioni urgenti di protezione civile),
possono continuare ad applicarsi le norme tecniche e la classificazione sismica previgenti alla nuova classifi-
cazione sismica del territorio del Friuli-Venezia Giulia adottata con delibera della Giunta regionale 1 agosto
2003, n. 2325»;

VISTA l’O.P.C.M. 3362 di data 8 luglio 2004, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 165 del 16 luglio
2004, che disciplina le modalità di attivazione del Fondo per interventi straordinari della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, istituito ai sensi dell’articolo 32-bis del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, per quanto attiene in via specifica alla realizza-
zione di interventi finalizzati alla riduzione del rischio sismico, e che, ai fini dell’utilizzo della quota di com-
petenza regionale, prevede la predisposizione e la trasmissione al Dipartimento della protezione civile del re-
lativo programma temporale delle verifiche, entro 120 giorni dalla data di pubblicazione su indicata
dell’Ordinanza stessa;

all’unanimità,

DELIBERA

Art. 1

È approvato il Primo Programma regionale delle verifiche sismiche, quale allegato «A» alla presente deli-
berazione, della quale costituisce parte integrante, il quale prevede un’analisi di vulnerabilità preliminare da
rilevarsi mediante le schede di livello «0», con la quale ottenere i dati necessari alle successive verifiche tecni-
che, sulla base delle priorità identificate dal Programma stesso.

Art. 2

Sono approvate le schede per le verifiche di livello «0», quali allegati «B1» e «B2», alla presente delibera-
zione, rispettivamente per quanto concerne gli edifici e i ponti, e facenti parte integrante della stessa.

Art. 3

È approvato l’elenco degli edifici e delle opere strategiche e rilevanti d’interesse regionale da sottoporre a
verifica sismica, quale allegato «C» alla presente deliberazione, della quale costituisce parte integrante.

N. 42 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 20/10/2004 - 39



Art. 4

È dato mandato alla Direzione centrale dell’ambiente e dei lavori pubblici di provvedere alla diffusione
delle schede per le verifiche di livello «0» a tutti i soggetti interessati.

Art. 5

In ottemperanza a quanto stabilito con l’O.P.C.M. n. 3333 di data 23 gennaio 2004 che, all’articolo 6,
comma 7, cita: «le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 2, terzo capoverso dell’Ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri n. 3274 di data 20 marzo 2003 si applicano anche agli edifici ed alle opere di cui al
comma 3 del medesimo articolo 2», ed a modifica di quanto stabilito con deliberazione della Giunta regionale
n. 2325 di data 1 agosto 2003, l’obbligo di cui all’articolo 6 della delibera stessa decorre trascorsi 18 mesi
dall’entrata in vigore dell’O.P.C.M. n. 3274 di data 20 marzo 2003.

Art. 6

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale e sul sito Internet della Regione Friu-
li-Venezia Giulia.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

Allegato A

PROGRAMMA TEMPORALE DELLE VERIFICHE

1. Premessa

L’Ordinanza 3274/2003 prevede l’avvio di una valutazione dello stato di sicurezza nei confronti
dell’azione sismica da effettuarsi nei prossimi 5 anni, che dovrebbe interessare:

a) gli edifici di interesse strategico e le opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici as-
sume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile;

b) gli edifici e le opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un
eventuale collasso.

Le tipologie di opere di competenza regionale che presentano le caratteristiche indicate sono elencate
nell’Allegato C alla presente relazione.

2. Indicazioni nazionali per le verifiche sismiche degli edifici e delle opere di propria competenza

L’insieme delle tipologie individuate porta a descrivere in termini molti ampi il patrimonio edilizio e di
opere pubbliche sul quale dovranno essere effettuate le verifiche e induce a definire possibili schemi tecnici di
riferimento per le verifiche da effettuare in termini tali da coniugare nella maniera più efficace possibile le
esigenze di ottenere verifiche tempestive, di semplice attuazione, di contenuto impatto finanziario e di risultati
significativi per quanto attiene alla valutazione del livello di sicurezza, tenendo conto delle diverse situazioni
di esposizione.

Sulla base di quanto sopra, la Sezione Rischio sismico della Commissione nazionale grandi rischi ha ap-
provato, nella seduta del 30 luglio 2003, un documento con il quale, tra l’altro, vengono fornite indicazioni
utilmente applicabili per la realizzazione delle predette verifiche.

Il suddetto documento, i cui contenuti sono stati condivisi dal Dipartimento della protezione civile, defini-
sce tre livelli di acquisizione dati e di verifica, da utilizzare in funzione del livello di priorità e delle caratteri-
stiche dell’edificio o dell’opera in esame.
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3. Primo Programma temporale delle verifiche a livello regionale

Per quanto concerne la Regione Friuli-Venezia Giulia, si ritiene di articolare il programma temporale delle
verifiche da effettuarsi in cinque anni in due fasi distinte così definite:

– Fase A: Analisi di vulnerabilità degli edifici e delle opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli
eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile (edifici ed opere stategiche)
e degli edifici e delle opere infrastrutturali che possano assumere rilevanza in relazione alle conseguenze
di un eventuale collasso (edifici ed opere rilevanti) di cui all’articolo 2, commi 3 e 4, dell’Ordinanza
3274/2003 e definizione delle priorità di verifica;

– Fase B: Programma temporale delle verifiche successive (livello 1 e 2 ).

Fase A: Analisi di vulnerabilità

1) realizzazione e diffusione della scheda 0, corrispondente alla verifica di livello 0;

2) programmazione e coordinamento della campagna di rilevazione;

3) realizzazione, direttamente e/o tramite altri Enti pubblici (Provincia, Comune, ecc..) delle rilevazioni stes-
se (previa qualificazione del personale);

4) gestione dei dati delle rilevazioni da inserire in un unico database;

5) elaborazione dei dati delle rilevazioni finalizzati alla definizione dei livelli di vulnerabilità e di rischio;

6) identificazione degli edifici e delle opere da sottoporre alle verifiche tecniche successive sulla base delle
priorità di seguito specificate.

Priorità:

Vista l’urgenza e l’importanza del Provvedimento, la Regione Friuli-Venezia Giulia individua:

Edifici a priorità 1:

– scuole di ogni ordine e grado;

– ospedali di rilievo nazionale e di alta specialità;

– ospedali della rete ospedaliera regionale;

– edifici di Aziende per i Servizi Sanitari (A.S.S.) e di Aziende Ospedaliere (A.O.) ospitanti funzioni opera-
tive per l’emergenza;

– edifici degli ospedali della rete ospedaliera regionale ospitanti i seguenti servizi la cui funzionalità è es-
senziale nelle situazioni di emergenza: pronto soccorso, dipartimento di emergenza, aree chirurgiche e di
terapia intensiva;

– municipi;

– sedi operative della protezione civile.

Edifici a priorità 2:

– altre sedi di uffici pubblici operativi in caso di calamità;

– edifici individuati nei piani di protezione civile comunali e provinciali, approvati.

Gli altri edifici non elencati in priorità 1 e 2 e le opere infrastrutturali, come da Allegato C, sono definiti di
Priorità 3.

Fase B: Programma temporale delle verifiche tecniche successive (di livello 1 e 2)

In funzione dei risultati ottenuti dalle verifiche di livello 0 e delle risorse finanziarie disponibili, si provve-
derà ad elaborare il programma per le verifiche tecniche successive secondo lo schema di seguito indicato:
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1) verifica degli edifici a priorità 1 in zona 1;

2) verifica degli edifici a priorità 1 in zona 2;

3) verifica degli edifici a priorità 1 in zona 3;

4) verifica degli edifici a priorità 2 in zona 1;

5) verifica degli edifici a priorità 2 in zona 2;

6) verifica degli edifici a priorità 2 in zona 3;

7) verifica degli edifici ed opere a priorità 3 in zona 1;

8) verifica degli edifici ed opere a priorità 3 in zona 2;

9) verifica degli edifici ed opere a priorità 3 in zona 3.

All’interno dello stesso programma temporale delle verifiche, i risultati delle verifiche di livello 0 saranno
utilizzati per definire le priorità di finanziamento ai fini dell’ adeguamento sismico degli edifici.

Il programma potrà essere aggiornato ogniqualvolta si renderà necessario in funzione delle disponibilità
finanziarie, delle eventuali variazioni della classificazione sismica e delle eventuali nuove disposizioni in ma-
teria.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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Allegato B1
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VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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Allegato B2
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VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA



52 - 20/10/2004 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 42

Allegato C
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VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA




